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Istruzione terziaria professionalizzante
Dopo la riforma gli Istituti tecnologici superiori
irrobustiscono l'alleanza formativa con le imprese

Rivoluzione Its
Grazie al Pnrr più stage e percorsi mirati

G
li istituti tecnici superiori si rafforzano e
guardano al futuro del nostro sistema eco-
nomico. Diventano «Istituti Tecnologici Su-
periori» (Its Academy), nonché parte inte-
grante del sistema terziario di Istruzione tec-
nologica superiore. La rete formativa si am-

plia e si struttura maggiormente, così come il rapporto di-
retto con i territori e i loro tessuti produttivi, vero punto di
forza del progetto.
Tutto questo grazie alla riforma Its prevista dal Pnrr (ap-
provata dal Parlamento), che è entrata ufficialmente in vi-
gore a fine luglio: un nuovo impianto che garantirà al si-
stema di istruzione terziaria professionalizzante una com-
pleta autonomia, per poter rispondere meglio alla crescen-
te domanda di innovazione e di qualità della formazione
da parte delle imprese.
Concretamente, l'obiettivo è quello di far crescere in modo
significativo il numero degli istituti e degli allievi, nonché
di irrobustire l’alleanza formativa con le imprese, per con-
tribuire a ridurre il divario tra domanda e offerta di pro-
fessionalità da inserire nel mondo del lavoro.
Nell’attesa dei decreti attuativi, diciamo subito che la nuo-
va legge, prevede un restyling del sistema. Gli ITS utiliz-
zeranno le risorse per potenziare la propria offerta di com-
petenze tecnologiche e tecniche per consolidare il proprio
contributo di sistema allo sviluppo economico e produt-
tivo e per offrire una preparazione in linea con le richieste
del mondo del lavoro. Non solo. Verrà data ampia visibi-
lità, su tutto il territorio nazionale, all’altissimo indice di
occupabilità, attraverso attività di orientamento e un mag-
giore coinvolgimento delle imprese e dei territori.
La riforma rappresenta uno dei punti qualificanti del Pnrr,
un provvedimento che introduce una nuova governance e
un sistema di finanziamento organico. E a proposito di
fondi, la scorsa settimana il ministro dell’Istruzione, Patri-
zio Bianchi, ha firmato il decreto sulla ripartizione delle ri-
sorse destinate agli Its, per l’anno 2022/2023, cifra che su-
pera i 48,3 milioni di euro. I finanziamenti provengono dal
Fondo per l’istruzione tecnologica superiore e verranno
assegnati alle Regioni che, a loro volta, li ripartiranno tra i
singoli istituti. Una quota del 5% sarà invece destinata alla
realizzazione di misure nazionali di sistema.
Del resto, i dati parlano chiaro: secondo l'ultimo monito-
raggio Indire 2022, a un anno dal termine del percorso di
studi, l'80% dei diplomati ha già trovato un lavoro, con il
91% di loro che è impegnato in una occupazione coerente
con il ciclo di studi svolto. “Il merito va essenzialmente a
un approccio concreto – fanno sapere dalle fondazioni Its
- fatto di tante ore di stage e attività all'interno delle im-
prese”.

I punti della riforma
Una priorità strategica della riforma, è quella di soddi-

sfare i fabbisogni formativi che riguardano la transizione
digitale, a cominciare dall’espansione dei servizi in questo
campo. Ci sono, infatti, novità che riguardano le aree tec-
nologiche. Al momento ne esistono sei: efficienza energe-
tica, mobilità sostenibile, nuove tecnologie della vita, nuo-
ve tecnologie per il made in Italy, tecnologie innovative per
i beni e le attività culturali e tecnologie dell’informazione
e della comunicazione. Sarà un decreto del ministero del-
l’Istruzione, da adottare entro 90 giorni dalla data di en-
trata in vigore del provvedimento, a individuare una nuova
serie di indirizzi.

La riforma suddivide i percorsi su due livelli, a seconda
del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento
permanente (European qualification framework, Eqf). Ci
sono i percorsi biennali di quinto livello Eqf dalla durata di
quattro semestri e almeno 1.800 ore di formazione. E' pre-
vista anche una formazione triennale di sesto livello Eqf,
suddivisi in sei semestri e almeno 3.000 ore di formazione.
In entrambi i due casi le attività comprendono un aumen-
to delle ore di pratica e laboratorio. Gli stage aziendali e i
tirocini formativi saranno obbligatori almeno per il 35%
della durata del monte orario complessivo dei percorsi Its.

Potranno essere svolti anche all’estero e saranno sostenuti
da borse di studi.

Non ultimo, i patti federativi potranno prevedere nel
confronto con le parti sociali più rappresentative, la pro-
mozione e la realizzazione di percorsi per l’innalzamento
e la specializzazione delle competenze dei lavoratori che
sono stati licenziati e collocati in cassa integrazione per ef-
fetto di crisi aziendali e di riconversioni produttive, che
potranno costituire credito formativo per l’eventuale con-
seguimento di lauree a orientamento professionale.

Come detto, gli Istituti Tecnici Superiori, potranno con-
tare sul Fondo per l’istruzione tecnologica superiore, isti-
tuito nello stato di previsione del ministero dell’Istruzione.
Si tratta di un finanziamento annuale stabile: a partire da
quest’anno sono destinati al progetto 48,35 milioni di eu-
ro. Il Fondo finanzierà prioritariamente la realizzazione
dei percorsi formativi, il potenziamento dei laboratori e
delle infrastrutture tecnologicamente avanzate, l’orienta-
mento dei giovani e delle loro famiglie e le borse di stu-
dio.

In Emilia Romagna
Nella nostra regione sono presenti sette Fondazioni Its.

Nel 2021 sono stati avviati 33 percorsi, mentre nel 2022 la

Regione ne ha approvati 43. Il finanziamento pubblico
complessivo risulta in crescita costante nel corso degli an-
ni (da 2,5 milioni del 2011 a circa 13 milioni nel 2022).

La distribuzione dei corsi Its in Emilia-Romagna riguar-
da i settori di meccanica, meccatronica, motoristica, pac-
kaging con 15 corsi; Ict e industrie creative con 10 corsi;
agroalimentare con 4 corsi; territorio, energia, costruzioni
con 5 corsi, turismo e benessere con 3 corsi, logistica e mo-
bilità con 3 corsi e, infine, nuove tecnologie della vita con
3 corsi. La Rete politecnica promossa dalla Regione Emilia-
Romagna mette a disposizione complessivamente oltre
100 opportunità formative. Oltre ai corsi Its (iscrizioni en-
tro il 14 ottobre), nei prossimi mesi partiranno 71 corsi di
istruzione e formazione tecnica superiore e 41 corsi brevi
di formazione superiore.

L'Emilia-Romagna è la quarta migliore regione per tasso
di abbandono (più contenuto che altrove). Infine il dato
occupazionale, che si colloca sostanzialmente in linea con
quello nazionale (80,7%) con migliori performance in al-
cune fondazioni: agroalimentare 92,5%; maker (media ul-
timi 8 anni: 91%), logistica (89,7%). Meno brillante invece
la performance di altre fondazioni (industrie creative
63,6% , turismo e benessere 67,5%).
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‰‰ Tra fine ottobre e inizio novembre pren-
deranno il via, in Emilia Romagna, 43 corsi
biennali Its.

«Siamo in una fase economica complessa in
cui la sfida sui mercati si giocherà sempre di
più sulla conoscenza e sul valore aggiunto dei
prodotti - premette la presidente di Confindu-
stria Emilia-Romagna Annalisa Sassi -, per
questo è importante che i giovani siano forma-
ti con contenuti innovativi. E gli Its, indubbia-
mente, rappresentano un’opportunità impor-
tante, perché sono realizzati in stretta collabo-
razione con le imprese e offrono ottime pos-
sibilità di trovare una occupazione qualificata
e una successiva crescita professionale».

I numeri lo confermano. «Gli Its sono l'esito
di un percorso intrapreso, in particolare dall'E-
milia Romagna, da imprese e Regione – sotto-
linea - per compensare quel mismatch tra do-
manda e offerta, che stiamo rilevando sempre
più come criticità. Il problema, infatti, resta la
mancata disponibilità di risorse formate in ba-
se alle esigenze attuali sistema produttivo».

E la riforma en-
trata in vigore il
27 luglio? «Le im-
prese approvano
- conferma la
Sassi -, perché av-
vicina le esigenze
di aziende e lavo-
ratori, anche alla
luce delle grandi
trasformazioni in
atto. Il cammino
avviato nell'am-
bito della digita-
lizzazione ha
cambiato in mo-
do radicale il mo-
do di operare nel-
le aziende”. D'ora
in poi si parlerà di
“Its Academy”. «Il
fatto che si cambi
il nome non è un
aspetto irrilevante - secondo la presidente degli
industriali emiliano romagnoli -, perché lo sco-
po è quello di rendere più vicina alla realtà la
percezione del progetto messo in campo, che
sta diventando uno dei pilastri per lo sviluppo
industriale, manifatturiero ed economico dei
nostri territori. La riprova è l'aumento di ore di
inserimento nel mondo delle imprese, con ruoli
qualificati. Le competenze stanno diventando
sempre più specifiche così come le aspettative
in ambito scientifico, tecnologico e digitale. La
transizione 4.0 è stata una vera rivoluzione. Un
altro fattore determinante è la formazione con-
tinua, ovvero gli aggiornamenti delle professio-
nalità presenti in azienda. Le specializzazioni
proposte dai corsi Its guardano al futuro del no-
stro sistema economico. Occorre far capire que-
sto concetto e quanto la tecnologia incida oggi
in tutti i settori produttivi. La nostra regione su
questi temi è particolarmente attiva e questo è
anche il motivo per cui il nostro territorio ha sa-
puto reagire alla crisi, grazie a investimenti ed
export. Dobbiamo rimanere agganciati alle aree
più evolute a livello mondiale e questo non può
prescindere dalla formazione di professionalità
e competenze tecniche».

P. G i n .
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I fondi pensione
al test
(durissimo)
dell'inflazione
Per questo occorre fare
riferimento a polizze
assicurative che
garantiscano, nella terza età,
non tanto o solo somme di
denaro, come i fondi
pensione, ma prestazioni di
servizi, quali l’assistenza e le
cure mediche e
infermieristiche. Sono le
cosiddette polizze Long Term
Care, offerte dalla generalità
delle compagnie assicurative
dietro il pagamento di una
somma una tantum o
ripetitiva nel tempo. Di questo
tipo di polizze occorre
valutarne senza superficialità
la qualità sia del servizio che
verrà offerto in un futuro
auspicabilmente non
prossimo, sia, ove possibile,
l’affidabilità dei fornitori ai
quali la compagnia di
assicurazione dà o darà in
appalto quanto proposto. Ciò
spiega il motivo per cui,
contrariamente all’estero ove
tali polizze sono presenti e
oggetto di valutazione da
tempo, esse non siano ancora
diffuse in Italia. Quanto
descritto per i privati è anche
di forte rilevanza per le
imprese. Mediante strumenti
pensionistici e assicurativi le
aziende possono fidelizzare
nel tempo gli uomini chiave,
garantendo prestazioni che,
se acquistate singolarmente
sul mercato, avrebbero un
prezzo non sostenibile per il
dipendente e i suoi familiari.
L’offerta di questo pacchetto
di prodotti agli uomini chiave
è in uso da tempo presso le
aziende di maggiori
dimensioni. Tuttavia, anche
quelle medie e minori
possono conseguire il
medesimo scopo mediante
accordi consortili con
compagnie di assicurazione,
magari intermediati da broker
o agenti professionali di
assicurazione. Sempre quel
Buontempone che era solito
moltiplicare pani e pesci per
gli amici affamati e guarire
ciechi e lebbrosi sconosciuti,
ma incontrati per caso per
strada affermava: «Avrete il
cento per uno e la vita
eterna». Tralasciando la
seconda, in quanto
intangibile, gli studiosi sono
ancora alla ricerca della
banca o compagnia di
assicurazione a cui si riferisse
il Buontempone e che fosse in
grado di garantire tali rendite.
I potenziali sottoscrittori siano
«pronti», ma a valutare
consapevolmente le offerte
che ricevono oggi per un
futuro ancora da venire: dopo
sarà troppo tardi.
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Confindustria:
«Domanda
e offerta così
si incontrano»

48,3mln
Per l'anno 2022/23
I finanziamenti provengono
dal Fondo per l'istruzione
teconolgica superiore e
verranno affidati alle regioni.
Un 5% sarà destinato alle
misure nazionali di sistema

80%
Gli occupati dopo 1 anno
Secondo il monitoraggio
Indire 2022 il 91% ha
un'occupazione coerente
con il ciclo di studi

Dalla prima
pagina

di Claudio Cacciamani*

Annalisa Sassi
«La sfida sui
mercati si giocherà
sempre più
sulla conoscenza»

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

di Patrizia Ginepri

Emilia-Romagna
Nella nostra regione sono
presenti sette fondazioni Its.
Per quest'anno sono previsti
43 corsi, dieci più dell'anno
scorso.

La riforma
rappresenta
uno dei punti
qualificanti
del Pnrr, un
provvedimento
che introduce una
nuova governance
e un sistema
di finanziamento
organico

L'offerta ITS in Emilia-Romagna

FONTE: ITS-ER

Gli ITS in Emilia-Romagna formano tecnici superiori in questi settori

Oltre l’80%dei partecipanti agli ITS trova un lavoro qualificato in azienda,

alcuni corsi raggiungono il 90%

Le iscrizioni scadono
il 14 ottobre 2022.

I corsi, promossi
da 7 Fondazioni ITS

sono gratuiti e co-finanziati
dalla Regione

ICT e industrie creative  Agroalimentare

Logistica e mobilità Nuove tecnologie della vita

Territorio, energia, costruzioniMeccanica, meccatronica,
motoristica, packaging

15 10 4

Turismo e benessere

3 3 3

5

0310_GDP_Par_03102022_26.pdf - Parma - Stampato da: Aldo - 07/10/2022 12.37.44


	26-27 Ekonomia (03_SPECIALI_DOPPIA) - 03/10/2022 Quotidiano 0310_GDP_Par

